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Le città 
verso il voto 

^^.V~"^".T Politica 
Oggi passaggio delle consegne air«inviato» del governo 
L'ex vicesindaco: «Finalmente, sembravamo ectoplasmi» 
La caduta verticale dei vecchi partiti di maggioranza 
Mattina: «Uno schieramento progressista senza ambiguità» 

Martedì 
HJaiiosLo 1993 

A Napoli s'insedia il commissario 
E nel Msi scoppia il caso deU'autocandidata Mussolini 
Oggi si insedia a Napoli il commissario del governo 
Aldo Marino. E Alessandra Mussolini, forse per bru
ciare le incertezze del suo partito, si candida aperta
mente al ruolo di sindaco della destra. 11 crollo verti
cale dei partiti e del ceto amministrativo della vec
chia maggioranza. A sinistra si tasta il terreno per un 
accordo. Enzo Mattina: «Un ampio schieramento la
burista senza pregiudiziali e senza trasformismi». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LKISS 

• • NAPOJ. «Mi consideravo 
uno strumento e mi sembrava 
di coprire degli ectoplasmi, ma 
non mi sono tirato indietro, 
perchè la sconfitta è meglio 
della diserzione». Ieri il vice 
sindaco uscente di Napoli, il li
berale Roberto Cortese, ha . 
sentito il bisogno di prendere 
ufficialmente le distanze dalla 
giunta di cui ha fatto parte. E 
lui che ha esercitato per 16 
giorni le funzioni di sindaco 
dopo le dimissioni di France
sco Tagliamonte, diventando 
•famoso» per aver trasformato 
in «raccomandazione» l'«ordi-
nanza» che vietava l'acqua so
spetta di inquinamento. Oggi 
in.un certo senso -passerà le 
consegne» -al commissano 
straordinario del governo Aldo 
Marino, in arrivo da Pisa. Il suo 
contraddittorio attivismo forse 
si spiega anche col tentativo 
disperato della sua famiglia di 

tenere in piedi qualcosa del 
Pli, dopo la rovinosa caduta 
della dinastia De Lorenzo. 
L'anziana madre Amalia Cor
tese Ardias, consigliera regio
nale, tesse l'improbabile tela. 

Non è che un particolare un 
po' curioso nel panorama di 
macerie che è diventata la po
litica dei vecchi partiti a Napo
li. Il Psdi in pratica non esiste 
più. Il Pri di Giuseppe Galasso 
ha il vuoto attorno. Anche De e 
Psi, naturalmente, sono com
missariali. Mario Condorelli, 
un professore vicino a Marti-' 
nazzoli, dovrebbe inventarsi il 
nuovo Partito Popolare, ma 
appare prigioniero delle scelte 
degli uomini che hanno segui
to per anni Gava, Scotti e Ciri
no Pomicino. E se i primi due 
sembrano acconsentire ad 
una silenziosa uscita di scena, 
il terzo pare covare propositi di 

vendetta. «È il Craxi di Napoli» 
si dice di Paolo Cirino Pomici
no. Il commissario del Psi, 
Franco Iacono, ha ricevuto un 
avviso di garanzia per lo scan
dalo della Linea tranviaria ra
pida (Ltr). Ecomunque ha fat
to il possibile perchè la vec
chia giunta rimanesse in piedi, 
o si riciclasse in qualche modo 
pur di evitare le elezioni. Molti 
esponenti della vecchia mag
gioranza vedono nella giunta 
regionale l'«ultima trincea». Su 
60 consiglieri regionali gli •av
visati» sono 22, 12 sono agli ar
resti. Frattanto continua lo stil
licidio dei comuni della Cam
pania sciolti per collusioni con 
la camorra o per gravi inadem
pienze amministrative. L'altro 
ieri è stata la volta di Striano: il 
sindaco si era dimesso tre mesi 
fa, senza che sia stato possibile 
eleggere una nuova ammini
strazione. 

I partiti si afflosciano come 
gusci vuoti, un intero ceto am
ministrativo si scioglie come 
neve al sole. «Ci sono vari moti
vi di questo collasso - dice An
tonio Napoli, 35 anni, segreta
rio regionale del Pds, forse l'u
nico dirigente politico campa
no democraticamente eletto in 
un organismo di partito - a co
minciare dal fatto che già da 
tempo i partiti erano semplici 
coperture dello strapotere per
sonale di alcuni. Ma ora c'è 

stato il traume delle inchieste 
della magistratura, ci sono le 
nuove regole elettorali. Soprat
tutto vengono alla luce i lega
mi con la camorra, perchè è 
l'ente locale il primo livello di 
contatto per il controllo del ter
ritorio. E tutto cade perchè fini
sce il ruolo fondamentale del
l'amministrazione locale quale 
erogatrice della spesa pubbli
ca straordinaria, collante delle 
clientele e del consenso». 

È questo il contesto in cui si 
apre la competizione per il 
nuovo sindaco di Napoli. Per 
ora nessuna forza politica ha 
avanzato ufficialemente pro
poste di candidature, anche se 
le cronache locali si sbizzarri
scono nel gioco del •totosinda-
co». Solo Alessandra Mussolini 
è scesa apertamente in campo 
propno ieri, annunciando la 
propna presenza all'insedia
mento del commissario. «Se
guirò passo passo la gestione 
commissariale» ha dichiarato 
alle agenzie. «Ho dato la mia 
disponibilità per la candidatu
ra a sindaco di Napoli - ha ag
giunto - la città è in agonia e 
c'è bisogno di una campagna 
elettorale in cui dare voce alla 
gente». E a chi le rimprovera di 
non avere espenenza ammini
strativa risponde che «chi ave
va esperienza amministrativa a 
Napoli ha deluso. Adesso c'è 
bisogno di un sindaco che sia 

soprattutto al servizio della 
gente. Sono pronta a dimetter
mi da deputato...». La sua ap
pare una mossa per «bruciare» 
i tempi. Sembra infatti che nel 
Msi covi più di un'incertezza. 
Travolto dalle vicende giudi
ziarie il leader Amedeo Laboc-
cetta (quello delle bobine con 
la telefonata compromettente 
tra il questore Matterà e il gior
nalista del Mattino Giuseppe 
Calise a proposito del sindaco 
Polese), chi ha voce in capito
lo, come il segretario regionale 
Luciano Schifone, non na
sconde la propria avversione 
per la candidatura Mussolini. 
Una parte del Msi punta infatti 
ad un accordo col «centro», 
con un pezzo della De. e quin
di su un nome meno «di parte». 
C'è riserbo, si allude a «famosi 
medici», si annunciano «sor
prese». Ma Alessandra intanto 
si è già candidata. 

E l'opposizione di sinistra? 
In questi giorni si intensificano 
i contatti, soprattutto intomo al 
Pds, con Rete, Verdi e Rifonda
zione. Alleanza democratica 
non si è ancora formalmente 
costituita, anche se i suoi espo
nenti (il nipote di Croce Piero 
Craven, il rappresentante dei 
Popolari di Segni, Barbansi) 
sono piuttosto attivi. «Adesso 
Napoli deve giocare la carta 
della chiarezza - dice Enzo 
Mattina, che negli ultimi anni si 

Parla il presidente dell'istituto per gli studi filosofici 
«In città c'è fermento e tanta voglia di cambiare, ma serve un progetto» 

Maratta: «Attenti, crolla un ceto politico 
ma resta in piedi il suo blocco sodale» 
«Attenzione, la rivoluzione dei giudici ha fatto crol
lare un ceto politico, ma resta forte il blocco sociale 
che ha alimentato la rovina di Napoli». Gerardo Ma-
rotta, presidente dell'Istituto italiano per gli studi fi
losofici, animatore delle «Assise della città» che han
no mobilitato la società civile contro il «pomicini-
smo», lancia un allarme. «C'è fermento e voglia di 
cambiare, ma'serve un progetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. «Tutto ciò che vi . 
era di buono, di grande, di in
dustrioso fu distrutto... una 
grande nazione respinta nel 
suo corso politico allo stato in
felice in cui era due secoli fa». 
Cita le parole • di Vincenzo 
Cuoco dopo il fallimento della 
rivoluzione giacobina del 1799 
l'avvocato - Gerardo • Maretta, 
presidente dell'Istituto italiano 
per gli studi filosofici di Napoli 
- una realtà culturale che si è 
guadagnata fama in tutto il 
mondo. Mafotta è anche uno 
dei principali animatori delle 
«Assise di Palazzo Marigliano», 
una iniziativa di mobilitazione 
di molte energìe intellettuali e 
civili della città, che negli ulti

mi anni ha pesato soprattutto 
nella battaglia, di fatto vincen
te, contro le ipotesi di espan
sione urbanistica speculativa 
caldeggiate da Cirino Pomici
no. Il famoso progetto «Neona
poli». Le «Assise permanenti 
della città di Napoli», come di
ce lui stesso, riprenderanno la 
loro attività. Maretta infatti, pur 
valutando positivamente lo 
scioglimento del Consiglio co
munale e la caduta dei «padro
ni di Napoli», è preoccupato, e 
citando la desolata analisi del 
vecchio Cuoco sullo stato delle 
cose alla fine del 700, intende 
lanciare un allarme. 

Avvocato Maratta, non con
sidera almeno In parte vinta 

la sua battaglia? Non si sta 
sfaldando il blocco di potere 
che ha causato la rovina del
la sua città? 

Attenzione, è il personale poli
tico che viene travolto dall'ini
ziativa della magistratura. Ma il 
blocco sociale di interessi che 
sta dietro questo perverso «mo
dello di sviluppo» a mio avviso 
è ancora pericolosamente in
tatto. Ha razziato un sacco di 
quattrini in tutti questi anni e li 
ha tuttora a disposizione. 

Dunque c'è stata una «rivo
luzione» solo a metà? 

C'è stata la rivoluzione della 
magistratura. Ma noi stiamo vi
vendo ancora gli effetti di una 
tremenda controrivoluzione. 
Se lei gira per Napoli vede uno 
spettacolo di degradazione, di 
decadenza, di desolante ab
bandono e di disordine caoti
co senza alcun floklore. Come 
nel 1799, anche nel dopoguer
ra qui le speranze della Resi
stenza sono state vinte dall'af
fermazione delle vecchie for
ze. Non fu una sopraffazione 
violenta ai danni dell'intera cit
tà l'abusivismo edilizio anar
coide, lo spregio di qualunque 

è contrapposto frontalmente 
nel Psi alla gestione Di Donato, 
e che ha deciso di uscire dai 
partito col suo gruppo di Rina
scita socialista - lavorando ad 
uno schieramento progressista 
senza ambiguità e trasformi
smi, che già si sono messi in 
moto. I padroni della città so
no caduti, ma i servitori sono 
pronti a farsi avanti per tenergli 
il posto». L'ex sindacalista del
la Cgil parla di una iniziativa 

capace di coinvolgere in uno 
«schieramento laburista» l'elet
torato popolare che dal Psdi va 
fino alla Rete, «senza pregiudi
ziali astratte nei confronti di 
nessuno». E il sindaco? «Partia
mo dai programmi, non dai 
nomi. Poi io preferisco una 
personalità dalla collocazione 
politica evidente e autorevole. 
Anche se non necessariamen
te un professionista della poli
tica». 

Gerardo Maratta. In alto il Municìpio di Napoli 

criterio di programmazione? E 
guardi che già nel 1949 Erne
sto Rossi denunciava la scelta 
di «iniziare tumultuosamente il 
maggior numero di opere pub
bliche, sparpagliate a casac
cio... trascinare i lavori con la 
lentezza delle lumache...». Fu 
travolto il tentativo di quella 
parte della classe politica che 
voleva la riforma urbanistica e 
la programmazione economi
ca. 

È lo stesso metodo divenuto 
•scientifico» col pomicini-
smo? 

È stata imposta una legislazio
ne perversa che ha permesso il • 
sacco delle risorse e la forma
zione di un blocco sociale ba
sato sulla spartizione delle 
commesse pubbliche che Pa
squale Saraceno identificò e 
denunciò come più pencoloso 
del blocco industriale-agrario 
della letteratura meridionali
sta. ,, _ -

Questo gigantesco trasferi
mento di risorse nei lavori 
pubblici al Sud ha prodotto 
sprechi enormi, e ha attizza
to la protesta della Lega-

Ma tutti quei soldi in inutile ce
mento, oltre ad alimentare la 
corruzione come un cancro, 
hanno ucciso la nostra intelli
genza. 11 destino di Napoli e 
del Mezzogiorno secondo me 
è segnato da queste scarne ci
fre: il 93% delle risorse per la ri
cerca scientifica al centro-
nord, e solo il TX, al Sud. Que
sta è la vera questione meri
dionale, insieme al martirio 
della scuola nel Mezzogiorno, 

Che cosa bisogna fare oggi? 
Aggredire e disgregare quel 
blocco sociale. Vedo un fer
mento nella città, una ripresa 
della speranza, dell'interesse, 
della voglia di partecipare. Pe
rò non è ancora emerso un 
progetto politico preciso. 

CI vuole una nuova rivolu
zione giacobina, questa vol
ta, dopo due secoli, vincen
te? 

Mi accontenterei di una bor
ghesia intelligente e disposta a 
cimentarsi con la concorren
zialità dell'impresa, al posto di 
quella lazzarona che ha domi
nato fir.o a oggi. 

DAL 

A novembre urne aperte 
per le due amministrazioni 
La Anselmi nominata 
commissaria del partito 

Sciolto il Consiglio 
A Trieste si voterà 
anche per il Comune 

GREGORIO PANE 

• 1 TRIESTE. Il 21 novembre si 
voterà anche per il Comune e 
la Provincia di Trieste. 11 consi
glio comunale del capoluogo 
giuliano è stato sciolto ieri, do
po che erano trascorsi infrut
tuosamente sessanta giorni 
dalle dimissioni del sindaco 
Giulio Staffieri, esponente del 
«Melone» a capo di una giunta 
con De, Psi e Pli. Un epilogo 
annuncialo, dopo una lunga 
paralisi dell'amministrazione 
civica, segnata da contrasti in
terni e dalle traversie giudizia
rie di diversi esponenti demo
cristiani e socialisti. Pochi Rior
ni addietro, il Tar aveva invali
dato l'esito delle elezioni pro
vinciali dello scorso giugno, 
accogliendo un ricorso della 
Lega Nord. E così i due enti lo
cali torneranno a votare abbi
nati, come già era avvenuto lo 
scorso anno. 

In significativa coincidenza 
con il venir meno delle assem
blee elettive, un altro commis
sano entra in carica in queste 
ore a Tneste. Si tratta di una 
commissaria, Tina Anselmi, in-
cancata da Martinazzoh di 
metter ordine nei dissesti della 
De locale. Un quadro sufficien
te ad esprimere il momento 
politico di una città cui fa capo 
la pnma regione italiana che 
abbia eletto a suo presidente 
un esponente della Lega. Le vi
cende degli ultimi tempi han
no segnato la parabola della 
Lista per Tneste, attiva per un 
quindicennio in nome del lo
calismo, finita paradossalmen
te in un connubio con il craxi-
smo. Al punto di eleggere alla 
Camera, sotto le insegne del 
garofano, un deputato, Giulio 
Camber, che da sottosegreta-
no alla Marina mercantile ha 
assistito impotente .jU'.igonid 
dello storico Lloyd Triestino. 
Premono, sulle disgrazie del 
Melone, un Msi ringalluzzito 
dal nazionalismo riattizzato 
dagli eventi nella ex Jugoslavia 

e la Lega, ancorché priva di 
rappresentanti plausibili ed 
estranea alla stona complessa 
di questa città di confine. 

«Serve a Trieste, dopo tanti 
anni - nota il neoeletto segre
tario della federazione del Pds 
Stello Spadaro - una giunta di 
buongoverno, che si metta alle 
spalle le divisioni del passalo. 
La città può dare un contnbu'o 
alla definizione di una politica 
di presenza, nell'interesse del
l'Italia, in quest'area nevralgi
ca. Rimestare nello sciovini
smo e nella xenofobia mette 
fuon gioco Tneste. ne deforma 
il ruolo e l'immagine». Alle ele
zioni del 21 novembre si cer
cheranno confronti e alleanze 
per un programma che punti a 
riqualificare l'economia e le 
prospettive di occupazione dei 
giovani. Ci sono pezzi di indu
stria decotta, ereditati dal vec
chio assistenzialismo delle 
Partecipazioni statali, ma c'è la 
possibilità di lavorare all'inse
gna dell'innovazione, coniu
gando l'apparato produttivo 
con gli istituti scientifici che so
no vanto della città. 

E già circolano i primi nomi 
di candidati alla carica di sin
daco. Dall'area di sinistra si 
punta a un personaggio auto
revole, che non su pero circo
scritto ad un delimitalo schie
ramento di forze. Ecco allora i 
nomi di Fulvio Camerini, car
diologo di fama, e dello scritto
re Cladio Magris. Mentre Melo
ne e destra de guardano, come 
ancora di salvataggio, al presi
dente del Lloyd Adriatico Ugo 
Irneri. Per la Provincia, si ripar
te con i contendenti di giugno. 
E il presidente delle Adi Fran
co Codega - che allora sfiorò il 
successo con il 49,3 per cento 
dei voti nel ballottaggio - potrà 
contare stavolta su un arco di 
consensi più ampio e motivato 
persuperare il rivale PaoloSar 
dos Albertini e gli altri concor
renti. 

Alla Rai, cadono i primi 
doppi lavori «eccellenti» 
Il vicedirettore di Televideo 
lascia l'incarico al ministero 

H ROMA 11 capo ufficio 
stampa del Ministero dei Lavo
ri pubblici, Eugenio Marcucci, 
ha lasciato l'incàrico. Per «in
compatibilità». Marcucci (De), 
infatti, è anche uno dei vicedi
rettori di Televideo, la testata 
Rai di informazione, e recente
mente il nuovo Consiglio 
d'amministrazione della tv 
pubblica ha deliberato che i 
giornalisti dell'azienda non 
possono avere collaborazioni 
esterne. 

Il «doppio lavoro» di Marcuc
ci era probabilmente il caso 
più clamoroso fra i tanti con
tratti di collaborazione, più o 
meno sporadica, che attual
mente impegnano i giornalisti 
della Rai, proprio perché si 
trattava di un rapporto con il 
governo in canea. Già altre vol

te in passato i giornalisti Rai 
avevano avuto incarichi di re
sponsabilità nelle diverse for
mazioni governative (Alberta-
no. del Gr2, al ministero di 
Grazia e giustizia. Foschi al mi
nistero del Lavoro), ma nessu
no aveva mai fatto obiezioni 
sul doppio stipendio statale 
dei dipendenti Rai All'interno 
dell'azienda televisiva pubbli
ca si attendono ora altre «di
missioni eccellenti»... Lo spirito 
della delibera, per altro, era 
chiaro, per una moralizzazio
ne delle redazioni. Il «secondo 
lavoro», infatti, molto spesso ri
schia di essere privilegiato ri
spetto a quello principale e le 
redazioni, per quanto sulla 
carta risultino numerose, non 
sono cosi affollate come do
vrebbero. 

Alia cerimonia hanno parlato Cossutta, Bertinotti, Chiarante e, a sorpresa, anche Funari 

Bandiere rosse e tutta la sinistra 
per l'addio a Ludo libertini 
Prima l'omaggio «istituzionale» a Palazzo Madama, 
poi l'ultimo saluto dei militanti di «Rifondazione co
munista» in piazza del Pantheon. Ieri cerimonia fu
nebre per Lucio Libertini, il presidente dei senatori 
di Rifondazione morto all'età di 71 anni. L'incontro 
di Scalfaro con la vedova e la figlia del leader scom
parso. L'orazione funebre di Cossutta con un inter
vento «fuori programma» di Gianfranco Funari. 

PAOLO BRANCA 

•al ROMA. Le bandiere rosse, 
qualche striscione listato a lut- -
to, i pugni levati in alto. Una 
piccola folla di militanti di «Ri- -
fondazione comunista» ha sa- -
lutato a mezzogiorno l'arrivo « 
del corteo funebre nella piazza • 
del Pantheon, per l'addio a Lu
cio Libertini, presidente del 
gruppo dei senatori, scompar
so sabato scorso all'età di 71 . 
anni. È stato l'addio del suo * 
partilo - del partito che ha. 
contnbuito a fondare due anni 

fa -, dopo quello tributatogli, 
nella camera ardente allestita 
a palazzo Madama, dalle mas
sime autorità dello Stato: il pre
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, il capo del governo 
Carlo Azeglio Ciampi, il mini
stro della Giustizia, Giovanni 
Conso. Scalfaro ha avuto an
che un breve colloquio con la 
vedova di Libertini, Giuliana, e 
con la figlia 12enne Cristina. 

L'orazione funebre è stata 
affidata al presidente di «Rifon
dazione», Armando Cossutta, 
ma prima di lui hanno parlato 
dal palco altri esponenti di 
partito e della sinistra: il segre
tario della federazione torine
se (la stessa di Libertini), Mar
co Rizzo, il presidente dei se
natori del Pds, Giuseppe Chia
rante, il leader della minoran
za della Cgil, Fausto Bertinotti, 
il pittore Ennio Calabria. Con 
un intervento «fuori program
ma»: quello del presentatore 
televisivo Gianfranco Funari, 
invitato a prendere la parola 
proprio da Cossutta. «Nella 
mia breve frequentazione con 
Libertini - ha detto il presenta
tore - ho avuto modo di ap
prezzare in lui una dote non 
comune: quella di usare sem
pre il linguaggio della verità, e 
di farlo con trasparenza, sem
plicità ed ironia». -

11 saluto di Giuseppe Chia

rante è stato - come ha tenuto 
a rimarcare il presidente dei 
senatori della Quercia - il salu
to di tutto il Partito democrati
co della sinistra. «Dopo anni di 
militanza comune nel Pei, nel 
periodo più recente - ha detto 
fra l'altro - dopo il distacco fra 
Pds e Rifondazione, ci siamo 
ritrovati su posizioni differenti. 
E anche per il nostro ruolo isti
tuzionale di capigruppo, ci è 
capitato in molte occasioni di 
condurre battaglie comuni, in 
molte altre di discutere e an
che di polemizzare, ma questo 
è accaduto senza che mai ve
nissero meno la stima e la fidu
cia reciproca». 

E proprio partendo dalla vi
cenda di Libertini, Chiarante 
(presente ai funerali assieme 
ad altri esponenti del Pds, fra i 
quali Claudio Petruccioli, Ema
nuele Macaluso, Arrigo Boldri-
ni), ha concluso con un auspi
cio: «C'è un'unità da ripensare 

e da rifondare nella sinistra ita
liana, un'unità che non si co
struisce ignorando o soppri
mendo la varietà delle diverse 
esperienze, ma facendo che 
da questa varietà derivi un più 
ricco contributo a quell'impe
gno d'innovazione culturale e 
politica di cui la sinistra ha bi
sogno, in Italia e in Europa». 

Dalla crisi della politica, ha 
preso spunto invece Fausto 
Bertinotti nel suo ricordo del
l'amico e compagno scompar
so: «Quando le classi dirigenti 
si sono rivelate anche colpevo
li di corrompere la politica e di 
sporcarla, un uomo-contro co
me Lucio l'ha riscattata. Ora 
che vogliono ndurre la politica 
a tecnica di governo - ha ag
giunto Bertinotti - risalta ancor 
più la vita di un militante per il 
quale la politica è stata il rap
porto con le masse, con gli 
operai, con i pensionati ed i 
giovani». E se è vero che Liber-

Un momento 
della 
cenmonia 
funebte 
di 
Luao Libertini 

tini nella sua lunga militanza 
ha attraversato più forze e par
titi della sinistra, anche questo 
per Bertinotti ha «un'intima 
coerenza: sopra gli interessi di 
ogni singolo partito ha messo 
sempre gli interessi dei lavora
tori». 

Infine l'intervento ufficiale di 
Cossutta. Un breve ricordo di 
carattere politico-biografico 
delle principali battaglie politi
che di Libertini, dall'ingresso 
poco più che ventenne nel Psi 

all'uscita, assieme a Vecchiet
ti, Foa, Basso, Valori per dare 
vita al Psiup, dall'adesione al 
Pei alla «vicinanza» con Berlin
guer nelle sue più difficili bat
taglie, compreso - è propno 
Cossutta a ricordarlo - lo 
«strappo» dall'Urss, fino agli 
anni recenti della polemica 
contro la «svolta» del Pds e del
la costituzione del nuovo parti
lo di Rifondazione comunista. 
«Si è detto di lui - ha osservato 

Cossutta - che è stato uno scis
sionista, uno spaccapartiti: 
un'accusa che lo angustiava, 
lo faceva soffrire. Ed invece 
proprio lui che aveva sentito 
sulla sua pelle le conseguenze 
delle divisioni e delle rotture, 
era uomo straordinariamente 
unitario. Guardava all'unità dei 
lavoratori, delle masse e sape
va perfettamente che per que
sto occorre lavorare per l'inte
sa delle forze politiche di tutta 
la sinistra. E forse somderebbe 

se potesse vedere in questo 
momento qui, insieme con 
noi. i compagni del Pds, gli 
amici della Rete, dei Verdi, i 
compagni del Manifesto, uo
mini e donne della sinistra ila-
liana». 

Dopo i funerali, la salma di 
Libertini è stata trasferita a Ca
tania - sua città natale - e nel 
pomeriggio è stata tumulata 
nella tomba di famiglia, alla 
presenza, fra gli altn, del sinda
co Enzo Bianco. 
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